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IV di  Quares ima  
“Laetar te”  

L i t .  ore  IV  se t t imana  

QUANDO ERA ANCORA LONTANO 
Dal Vangelo secondo Luca ( 15, 11-24) 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due fi-
gli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”.  
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 
figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 
modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 
quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 
nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 
pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di 
cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora 
ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, an-
drò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cie-
lo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato 
tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò 
e tornò da suo padre.  
Quando era anco-
ra lontano, suo pa-
dre lo vide, ebbe 
compassione, gli 
corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo 
baciò. Il figlio gli 
disse: “Padre, ho 
peccato verso il 
Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello 
e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali 
ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo 
e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.  
 E cominciarono a far festa. 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La domenica IV di Quaresima è chiamata: 

Laetare! Nel cuore di questo cammino 

scoppia una gioia grande, inaspettata. La 

pagina di Luca ci offre, nel suo linguaggio 

parabolico, una realtà che tocca tutti gli 
uomini. E’ rivolta a me, a ciascuno perché è 

l’esperienza che facciamo con le nostre scel-

te, devo solo trovare la mia collocazione. Il 

figlio minore, il figlio maggiore, il padre. La 

storia è chiara: il richiamo alla libertà, senza 

nessuna dipendenza, la vita è mia la voglio 

gestire a modo mio, del figlio minore lo por-

ta alle conseguenze più estreme. Ha solo bi-

sogno dell’eredità per dare sfogo alle sue 

passioni. E il padre rispetta questa libertà 
senza ostacoli, sembra quasi disinteressato. 

Facile e scontata la fase del divertimento 

che sfocia nella dissolutezza più sfrenata. 

Ma, finiti i soldi, ecco la crisi, la fame, si con-

fonde con i porci, per sopravvivere deve ru-

bare qualche ghianda. Ma quando la di-

sperazione raggiunge il culmine, prende 

coscienza: Mi alzerò… Il padre dal primo 

giorno è rimasto padre, ha lasciato socchiu-

sa la porta, e quel giorno, tanto atteso, si è 

spalancata…gli va incontro e senza parole di 
rimprovero lo abbraccia, lo riveste, gli rido-

na l’anello, ammazza il vitello grasso, fa fe-

sta in casa. Il figlio maggiore non solo non 

capisce, ma è così adirato da rifiutare la ca-

sa paterna. Rivendica la sua giustizia e ac-

cusa di cattiveria il padre. Nessuna parola, 

gesto riesce a persuaderlo, non può imma-

ginare un padre così buono, misericordioso, 

rimane solo e chiuso nei suoi pensieri. Ed io 

dove mi colloco?  

Ringraziamo i fidanzati D’Addato Sergio e 
del Vecchio Annalisa della loro lettura su 

questa stupenda pagina di Vangelo.  

P. Raffaele Angelo Tosto. 

18-23 MARZO  
VISITA CANONICA  

del p. Generale,  
rev. mo p. Francesco Petrillo  

e del Convisitatore,  
rev. do p. Davide Carbonaro 
alla Comunità religiosa OMD  
di San Ferdinando di Puglia. 

MERCOLEDI 20 MARZO  
ore 19.30,  

il p. Generale e il p. Convisitatore 
incontreranno  

il Consiglio Pastorale Parrocchiale  
e tutti i fedeli 

 

MARTEDÌ 
19 MARZO  

 
FESTA  

DEL PAPÀ 
 
 
 

Alle ore 18.3o 
con tutti i papà 

accompagnati dai loro bambini 
celebreremo la  

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
partecipando all’Eucaristia  

e ricevendo  
la speciale benedizione ai papà 

 



Attraverso questa parabola, 
San Luca, pone al centro di 
tutto la Misericordia del Pa-
dre, invitando la chiesa a 
scoprirla a viverla e a prati-
carla. 
Questi due fratelli, rappre-
sentano tutta la chiesa, tutti 
i figli, tutti i fratelli, sia quel-
li che decidono di seguire il 
piacere sentendosi stretti 
nella casa del padre, sia 
quelli che seguono il senso 
del dovere e si lamentano 
con il padre di non vedere 
riconosciuto il proprio lavo-
ro. In realtà non parliamo di 
due categorie, siamo sempre 
noi in momenti diversi della 
vita. 
Noi tutti siamo quel figliol 
prodigo che il peccato ha al-
lontanato dal padre e che 
deve ritrovare ogni giorno, 
il cammino della sua casa, il 
cammino del suo cuore. 
Noi tutti, però, siamo anche 
quel figlio maggiore che 
non trasgredisce, che osser-
va e che non trova giusto 

far festa ad un fratello che 
dopo aver consumato tutti i 
suoi averi torna a casa. Per-
ché lasciare le 99 pecorelle 
nell’ovile e correre in cerca 
della pecorella perduta? 
Perché quella pecora ha ca-
pito di aver sbagliato, ha ab-
bandonato il peccato e la 
miseria nella quale esso ci 
ha gettato per andare verso 
il Padre, verso il giusto, ver-
so l’amore. Questo figlio ha 
avuto il coraggio di dire 
“non era come pensavo”, 
questo figlio riconosce il 
peccato e si converte. Rico-
noscere il peccato è difficile. 
Il grande peccato è proprio 
quello di non riconoscere il 
peccato, è considerare il 
male come bene: badare ai 
porci e pensare di essere li-
beri, questo è il grande pec-
cato. Ma la Chiesa deve ave-
re un amore immenso per i 
peccatori. Come quel Padre 
che attende il proprio figlio 
da sempre. Egli è commos-
so non appena vede il figlio 

tornare da lui. Talvolta sia-
mo tentati di dubitare del 
suo perdono, pensando che 
la nostra colpa sia troppo 
grande. Ma il padre conti-
nua sempre ad amarci. Non 
sono i peccati ad impedirgli 
di amarci, ma il nostro or-
goglio. Non appena ci rico-
nosciamo peccatori egli si 
dona a noi, con un amore 
grande, con un amore capa-
ce di riparare tutto, con un 
amore in grado trarre dal 
male un bene più grande. 
Quando vediamo fratelli e 
sorelle che si convertono, 
noi dobbiamo esultare, 
commuoverci e partecipare 
alla gioia del padre. Perché è 
solo con questo amore che 
si va' incontro all’uomo. Se 
non siamo capaci di com-
mozione tra noi, non sare-
mo capaci di perdonarci, 
evidenzieremo le nostre dif-
ferenze, saremmo incapaci 
di amarci e non sapremo ac-
cogliere il prossimo. 

 I fidanzati Annalisa e Sergio. 

“non era come pensavo” 

Giovedì 21 Marzo 

PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE 

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 e rientro ore 20 ca. 

Costo € 12. Informazioni e prenotazioni  

presso l’ufficio parrocchiale  



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 6.45 Ufficio letture e lodi  

Martedì 12 19.30 Parrocchia Sant’Andrea - BISCEGLIE 

LA RIFORMA LITURGICA E IL CONCILIO VATICANO II 
QUALE FUTURO? 

Mons. Felice DI MOLFETTA, 
Vescovo di Cerignola e Ascoli Satriano 

Per gli operatori pastorali è disponibile un pullman.  
Prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

20.00 Postcresima 

Mercoledì 13 20.30 Fidanzati 

Giovedì 14 6.45 Ufficio delle letture, lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 
18.00 Celebrazione Eucaristica  
19.00 CHIESA MADRE: “Credo la remissione dei peccati” 

L’Arcivescovo incontra le comunità parrocchiali 
per una catechesi sul sacramento della Riconciliazione  

e la celebrazione del sacramento. 
Tutte le celebrazioni, presiedute dall’Arcivescovo, offrono la possibilità di 
invocare l’indulgenza plenaria.  

Venerdì 15  astinenza 
18.30 Celebrazione Eucaristica e Via crucis per le strade: Chiesa – 
V. Carducci – V. Foggia – V. D’annunzio - V. Gorizia – V. Zara – Chiesa  

Sabato 16 19.45 Primi vespri della Domenica 
20.00 Confraternita 

Domenica 17 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
17.30 Genitori I Media in Via Tripoli 
19.30 Genitori I Comunione 

io Prego: 

ascoltare, scegliere, decidere. 

Giornata di spiritualità per giovani di 16 - 22 anni  

Domenica 17 Marzo ore 9.30 - 17.00: “La GRASSE V”   


